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Goodyear lascia
Nuove gomme
per la Ferrari
L’amministratoredelegatodella
Goodyear Italia Antonio Corsi ha
annunciato ieri «l’irrevocabile
decisione» diabbandonare la
Formula uno ilprossimoanno.
Goodyear, che fra l’altro è legata
allaFerrari ancheper la prossima
stagione, ha deciso di sciogliere il
contratto in seguito alla
decisionedi ritirarsi.Gli uomini
Goodyear non risparmiano
critiche a Michael Schumacher.
L’amministratore delegato di
Goodyear Italia,Antonio Corsi,
ha lanciato frecciatepolemiche
nei confronti del tedescodella
Ferrari, anche se ha precisato che
la decisione di lasciare la F1è
statapresa al di là dei risultati».

Sentenza Bosman
Veltroni ascoltato
dai commissari Ue
«Rispetto della sentenzaBosman, ma anche una
certa apertura, con la disponibilità adesaminare
forme di sostegnoai vivai»: sono questi i risultati
dell’incontroavuto ieri dalvicepresidente del
Consiglio,Walter Veltroni, con i commissari
europei Van Miert e Oreja. All’uscita della riunione,
Veltroni ha manifestatouna certa soddisfazione
annunciando che la commissione europea
preparerà prima una comunicazione e poi un libro
verde sulle controverse conseguenzedella sentenza
Bosman. Ci sarà anche, per laprima volta, un
Consiglio deiMinistridello sport dell’Unione
Europea.

Basket, la Fortitudo
stasera con la Virtus
vicina al primo scudetto
La Fortitudo Bologna siapprestaa festeggiare il suo
primo scudetto della storia. Questa sera, ore20.30
(in differita su Raitre alle 23) a Casalecchio sigioca
il quarto della serie finale di play-off.La squadra
allenata da Pero Skansi è invantaggio 2-1, vincesse
stasera sarebbe tricolore. La Virtus scenderà in
campocon gli assi Danilovic eRigadeaualleprese
con vari acciacchi fisici. Pure Savic non stabene,
mentre per Binelli si deciderà all’ultimo momento.
Le V nere hanno già vinto l’Eurolega ( e questo
incidea livellopsicologico, creando una sorta di
inconscio rilassamento, secondoquanto ammesso
dal coach Messina), la Fortitudo la Coppa Italia.

Evasione fiscale
Balbo patteggia:
otto mesi
Otto mesi di arrestoe otto
milioni di lire di ammenda(pena
sospesa) sonostati patteggiati a
Udine, dal calciatoreargentino
Abel Balbo per evasioni fiscali
relativeal periodo fra il 1989 e il
1993, in cui giocava
nell’Udinese.Assente il
giocatore, la pena èstata
patteggiata dal suo difensore,
l’avv. Roberto Cianci,davanti al
Giudice per l’Udienza
Preliminare del Tribunale del
capoluogo friulano. Secondo
l’accusa, in taleperiodo,Balbo
aveva ricevuto dall’Udinese
1,266 miliardi di lire che non
erano stati registratinelle
dichiarazioni dei redditi.

Le società di A e B per una rivoluzione del sistema di promozioni e retrocessioni. Nessun accordo sui diritti tv

Campionati, si cambia
Carraro decide, la serie C in rivolta

La firma, sarà il braccio destro di Cragnotti

Velasco & Lazio
Nero su bianco
per un miliardo

ROMA. Non è un fulmine a ciel sere-
no, ma trattandosi del calcio e delle
sue abitudini la notizia èdiquellede-
stinate ad infiniti commenti. Tre re-
trocessionienonpiùquattrodallase-
rieAallaB;trepromozionidallaBalla
Amasolo leprimedueinmododiret-
toe la restanteconunospareggio (fra
laterzaelaquartaclassificata);duere-
trocessioni dirette dalla B alla C ed
eventuali altre retrocessioni dallo
spareggio fra due squadre della serie
cadetta e due di C/1. Queste le deci-
sioni-destinateacambiarenonpoco
l’assetto del calcio professionistico -
preseieridalConsigliodellaLegapre-
sieduto da Franco Carraro. Già
preannunciatequalchesettimanafa,
per divenire operative nella stagione
1999-2000 le decisionidovrannoora
essere approvate dal Consiglio della
Federcalcio (previsto per il 4giugno).
Ed è un fatto tutt’altro che scontato,
almeno a giudicare da alcune imme-
diate reazioni alle decisioni della Le-
ga.

Il presidente della Lega di serie C,
Mario Macalli, si è definito «allibito»
per la piccola rivoluzione nel sistema
promozioni-retrocessioni. Una rea-
zione abbastanza comprensibile, vi-
stocheperle«sue»squadrelepossibi-
lità di promozione calerebbero dra-
sticamente, da quattro a due (più al-
tre due virtuali). «Circolavano delle
voci suquestaproposta -haaggiunto
Macalli -, ma non volevo crederci.
Davvero propongono due retroces-
sionidallaBallaCpiùduespareggi?È
incredibile,nediscuteremoinConsi-
glio federale, parleranno i 90 presi-
denti della Lega professionisti di C».
In un crescendo di incredulità e rab-
bia,Macallihaconcluso:«Il calcioha
bisogno di ricambi, di nuovi stimoli,
altrimenti muore. Questa proposta

nondifende ilcalcio italiano,affatto.
Iocredonellademocraziaepossoan-
che essere in minoranza, ma trovarsi
tra prepotenti è diverso,moltodiver-
so». Una dura presa di posizione, pe-
raltro perfetta sintesi degli umori
espressidallemoltesocietàdellaserie
C.

Adifendere lepropostedellaLegaè
statoovviamente ilpresidenteCarra-
ro: «Loscopoprincipalediquestade-
cisione è quello dimantenere intatto
l’interesse, dando maggiore stabilità
al sistema.Facendounconfrontoali-
vello europeo, il nostro sistema dei
campionati è ilpiù instabile,equesto

determinatroppeincertezzenelleso-
cietà». In serie B - ha fattonotareCar-
raro - il 40% delle società cambia lo
status ad ogni stagione: una percen-
tuale troppo alta, con ripercussioni
sullaprogrammazionedellesocietà.

Decisioni importanti sulla struttu-
ra dei campionati, ma nessun «par-
to» in merito alla complessa questio-
ne televisiva. Non c’è accordo tra le
società di calcio di serie A e B sulla
vendita dei diritti televisivi e la ripar-
tizione dei proventi per il periodo
1999/2005. La «fumata nera» è stata
ufficializzata dopo la riunione del
ConsigliodiLegaeunabrevissimaas-
sembleadellesocietà.Ilpresidenteha
quindi fissato una nuova assemblea,
informale, per il 3 giugno. Lo stesso
Carraro ha buttato acqua sul fuoco

dichiarando che la volontà di tutti è
comunquediarrivareall’intesa.

Il nodo da sciogliere rimane sem-
pre lo stesso: lepiccole societàhanno
pauradisubireprevaricazionidapar-
te dei grandi club all’atto di stabilire i
criteri di divisione dell’appetitosa
torta dei diritti televisivi (per i prossi-
mi sei anni si ipotizza un valore di
3.600 miliardi). Così i 38 presidenti
di serie A e B continuano a parlare
senza concludere. «Mi sembra che
noncisiaunaspaccatura-haribadito
Carraro-.Tuttivoglionoarrivareaun
accordo. Certo, tutti sperano che la
coperta sia tirata un po‘ più da una
parte che dall’altra, ma al di là degli
interessi si punta a fare qualcosa di
buono». La proposta base su cui si di-
scuteèrimastalastessa: laLegaconti-
nuerà a gestire la vendita dei diritti tv
«in chiaro» del campionato per l’Ita-
lia,quelli sullaCoppaItaliaesullaSu-
percoppa. Le singole società (presu-
mibilmente aggregate in uno o più
consorzi) venderanno i diritti «cri-
ptati» sulle partite di campionato in
Italia e sull’estero. Le società piccole
vogliono però essere certe di non ri-
metterci, convinte che chi è più forte
venderàmeglioilsuoprodotto.

Infine, nessun accordo fra Lega e
Associazione Italiana Calciatori. Se
da una parte la prima è solidale con
l’Aic per quanto riguarda il diritto di
votoallarappresentanzadeicalciato-
ri in Consiglio Federale, sugli altri
fronti la chiusura è pressoché totale:
noalla richiestadi sosta invernaledel
campionato; nessuna intesa sui limi-
ti alla campagnatrasferimenti;diver-
genza netta sulla questione extraco-
munitari, per i quali l’Aic vuole la ri-
duzioneda5a3deitesserabili.

Marco Ventimiglia
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ROMA. «ConVelascoc’èsolodade-
finire nel dettaglio ruolo e compe-
tenze che saranno di assoluto rilie-
vo. La Lazio è sempre alla ricerca di
grandi personaggi che possano raf-
forzare l’organico, non solo quello
tecnico ma anche quello societario,
e Velasco è sicuramente un grande
personaggio». Così parlò Sergio
Cragnotti, padre padrone della La-
zio che ieri sera a Milano ha incon-
tratoVelascoperfargli siglare,alter-
mine di una cena, il contratto mi-
liardario. Un compito di prestigio,
quello per l’argentino che, pratica-
mente dovrà rispondere diretta-
menteall’amministratoredelegato.

Mille milioni (netti) l’anno per
due stagioni e premi uguali a quelli
degli atleti. Questo è l’accordo rag-
giunto in quattro e quattr’otto. Ju-
liohadettosìallelusinghedelpallo-
ne, ha trovato la maniera per chiu-
dere con una fetta della sua vita e -
stavolta sì - cambierà anche città.
Non lo aveva voluto fare quando
era stato nominato ct azzurro («La
pallavolo d’élite è da queste parti,
non a Roma», aveva detto, «posso
muovermi più tranquillamente»)
ancheperchéModenaèstatalacittà
che lo ha accolto a braccia aperte
dandogli pure la cittadinanza ono-
raria (oltreché scudetti e popolari-
tà).

Stavolta si sceglierà una bella vil-
la, magari poco fuori il raccordo
anulare,e indosserà lacorazza.Losa
benissimo - anche se non lo dice -
cheilmondodelpalloneèaltracosa
rispetto a quello del volley dove i
rapporti interpersonali sono più
semplici e dove il dialogo trova spa-
zio per essere sviluppato a dovere.
«È un bel personaggio, sa parlare
con noi giovani», ha detto l’altro

giornoAlessandroNestadalritirodi
Coverciano. E, proprio qui, potreb-
benascondersi ilprimopuntooscu-
ro della nuova «vita» di Velasco.
Lui,abituatoadaverecontattidiret-
ti con il gruppo, a formarlo e pla-
smarlo a suo piacimento, difficil-
mente potrà inserirsi nel rapporto
atleti-giocatori. Lo vorrebbe Cra-
gnotti (logicochecomunquenonsi
sia mai espresso in questi termini)
che pure sa delle difficoltà che po-
trebbero esserci in una operazione
di questo genere. Non succederà,
proprio perché il calcio è un’altra
cosa. Di tutto il resto, invece, se ne
potrà parlare. Questioni tecniche
incluse.

Già, perché Julio, oltre ad aver al-
lenato e vinto, ha sempre «mastica-
to» il pallone. Anche in palestra do-
ve a Modena giocava mitiche parti-
te di calcetto con giocatori e tecnici
diserieA.ArrigoSacchicompreso.E
conl’extecnicoazzurroavràparlato
prima di dire di sì alle offerte di Ser-
gioCragnotti.Ilmondodelpallone,
insomma,perVelascononèdel tut-
to sconosciuto. Anzi. Ed è qui il se-
greto dell’argentino: far sembrare
tutto nuovo, tutto da scoprire men-
tre in fondo così non è. «Trapatto-
niano», così definiscono Julio che
nonha mai negato il suogradimen-
to per il calcio messo in pratica dal-
l’attualeallenatoredellaFiorentina.
Di commenti tecnici, però, Velasco
non ne farà. Non per il momento,
almeno. Studierà a fondo il Nuovo
Mondo, lo vivisezionerà e, poi, ini-
zierà a barcamenarsi come se il cal-
ciofossesemprestatoilsuoambien-
te naturale. Semplicemente logico,
no?

Lorenzo Briani

NAZIONALE. I consigli dello psicologo Renzo Vianello per eliminare i rischi che corrono gli azzurri nel corso del lungo ritiro

«Gestire il gruppo? Non basta l’esperienza»
DALL’INVIATO

FIRENZE. Tutti insieme, ma non ap-
passionatamente.Laconvivenzafor-
zataventiquattrooresuventiquattro
èunodegliaspettipiùalienantidelri-
tiro sportivo, in particolare quello
calcistico. Renzo Vianello, psicolo-
go, aiutante di campo di Arrigo Sac-
chi ad Usa ‘94, dalla sua casa di Pado-
va spiega come va allenata la mente
in un periodo di convivenza che po-
trebbedurarecinquantagiorni.
Professore, come si fa a stare in
gruppo per due mesi senza «scop-
piare?»

«La squadra deve avere grandi
obiettivi. A livello individuale, non
bisogna pretendere da se stessi più di
quanto si sia in grado di dare. Sotto
quest’aspetto è decisivo il ruolo dello
staff:spettaaloroindividuarel’esatto
puntodiarrivo».
Nel 1982 la Nazionale italiana
reagì alle critiche ricevute nelle
prime tre partite con il famoso si-
lenzio stampa: l’individuazione
diunnemicoesternopuòcaricare
il gruppo con la stessa forza di un
obiettivo?

«La rabbiaèunavariabilepericolo-
sa. Può dare grandi stimoli, ma basta
una banale lite tra due giocatori per
rompere il fronte comune. A quel
punto,saltatutto».
La rivalità è la mina vagante in
qualsiasi gruppo: come va gestita
?

«L’allenatore deve indirizzare la
competizionefragiocatori inuncon-

testo di squadra. Bisogna evitare gli
scontri personali. I calciatori devono
faredella rivalitàunconfrontoconse
stessienonconicolleghi».
Quandoecomespezzarelamono-
toniadelritiro?

«Negli Stati Uniti ricorremmo a
questo stratagemma: la trasgressione
programmata.Ilgiornodopoleparti-
te i giocatori pranzavano con le loro
famiglie e avevano il pomeriggio li-
bero. Spezzare il ritiro serve soprat-

tuttoadallentareletensioni».
A proposito di tensioni: c’è un li-
mite di tempo e di livello oltre il
qualenonbisognaandare?

«Il tempo giusto è di tre giorni. La
concentrazione deve salire in modo
gradualenelle72orecheportanoalla
partita.Poi,civuoleunallentamento
dellatensionealtrettantomisurato».
Dopo la partita ci sono due mo-
menti: depressione o esaltazione:
qualèilpiùdifficiledagestire?

«Sicuramente la depressione. Per
due motivi: perché dura di più nel
tempo e perché crea insicurezza. La
depressione mette in crisi l’autosti-
ma edè una situazione molto perico-
losaperunatleta».
Nel gruppo di Cesare Maldini ci
sono giocatori che hanno vissuto
stagioni diverse. I milanisti sono
delusi, gli interisti soddisfatti, gli
juventini hanno vinto lo scudet-
to, ma sono stati battuti nella fi-

nalediChampionsLeague...
«Anche in questo caso conta l’o-

biettivo comune. Nel particolare, i
milanisti vorranno riscattarsi, gli in-
teristi hanno entusiasmo, mentre
potrebberoaverequalcheproblemai
giocatoridellaJuventus».
Cesare Maldini ha 66 anni ed è fi-
glio di un calcio profondamente
diversodaquelloattuale.Dopolo
spareggio di Napoli con la Russia
disse che lo aveva preoccupato il
livello di stress dei giocatori, ma
in quella stessa conferenza-stam-
paconfuselopsicologoconlopsi-
chiatra:quantopuòvalereMaldi-
nicomeallenatoredimenti?

«Non conosco Maldini. Di norma,
gli allenatori anziani commettono
spesso l’errore di affidarsi solo all’e-
sperienza. Da sola non basta a gestire
il gruppo. Deve essere sorretta da un
continuoaggiornamento».
Come va gestito un giocatore co-
meBaggio,chehainvestitomolto
suquestomondiale?

«Baggio ha una grande forza inte-
riore.Ha trovato il suo puntodiequi-
librio nella individuazione degli
obiettivi.Saisolarsimentalmente».
OraBaggioècontentodi«parteci-
pare»,maèumanamentepossibi-
lecheinfuturochiedaqualcosadi
più...

«In questo caso bisogna aiutare
Baggio a non compiere velocemente
il passo dalla soddisfazione di essere
presente al desiderio di diventare
protagonista».
Inungruppoci sono lecomparse,

ovvero quei giocatori destinati a
giocare poco o mai: come vanno
seguiti?

«Bisogna dare loro il sensodell’im-
portanza del lavoro. L’allenatore de-
ve sollecitare la psiche di questi gio-
catori con una formula semplice:noi
abbiamobisognodite.Ricordocome
si comportò Tassotti ai mondiali
americani dopo essere stato squalifi-
cato per otto giornate. Per lui il mon-
dialeera finito,masi impegnòtantis-
simoinallenamentoperdareunsen-
soallasuapresenza».
Chiesa, che il numero 23, può es-
sereunaminavagante?

«Non credo che possa creare pro-
blemi.Ècontentodiesserci».
Bergomi ha 34 anni ed è tornato
in Nazionale dopo 7 stagioni: che
cosa rappresenta all’interno del
gruppo?

«È un punto di riferimento. Bergo-
mi sta vivendoun momento di gran-
de esaltazione. L’esperienza gli avrà
insegnato, credo, a gestire le forti
emozioni».
Dopo l’esperienza del 1994, nien-
te psicologo agli europei del 1996
eaquestomondiale:nonèunpas-
soindietro?

«Sacchi mi voleva anche agli euro-
pei. Sono i dirigenti che hanno deci-
so di rinunciare allo psicologo. Han-
no paura che la nostra presenza
proietti all’esterno un’immagine di
debolezza. E poi hanno paura dei
giornalisti».

Stefano Boldrini
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Le profezie del ct
Maldini: «Occhio
alla Norvegia»

Nazionale al completo: Alessan-
droDel Piero è sbarcato ieri sera
a Coverciano. Èstato visitato,
ha parlato conCesare Maldini,
ha rassicurato tutti. Del Piero,
che si èprocurato uno stiramen-

toall’adduttore dellacosciadestra nella finale di ChampionsLea-
gue con ilRealMadrid, stameglio.Oggi inizierà il ciclo diallena-
mentidifferenziati.Ha ripreso a lavorare (dasolo) Albertini. Ilpro-
fessor Ferretti e lo stesso giocatore sostengono che il malanno del
centrocampistanon èunapubalgia. In realtà, è confermato che Al-
bertiniha problemi alla regionepubica. Ieri mattina si è fermato
Buffon: risentimentoagli adduttori.
Cesare Maldini (ospite ieri sera di Bruno Vespa nella trasmissione
«Porta a porta», assiemea Baggioe Bergomi) hafatto lecarte al
mondiale, elencandole squadre che dovrebbero approdareagli ot-
tavi. Gruppo A:Brasilee Norvegia.B: Italia e una tra Cile e Austria.
C: Francia eDanimarca.D: Spagna e Nigeria.E: Olanda e Belgio. F:
Germania e Jugoslavia. G: Inghilterrae Romania. H: Argentinae
Croazia. Maldini si è soffermato a parlare dellaNorvegia, perché se-
condocopione l’Italia dovrebbe affrontare la seconda delgruppoA
(il primo postoè prenotatodalBrasile). «La Norvegia è fortissima.
Habattuto in amichevole anche il Brasile». Domaniè in program-
ma il test con il Porcari Montecarlo.Arbitrerà Collina, in «tribuna»
ilpresidente federaleLuciano Nizzola e ilvicepremier WalterVel-
troni. [S.B.]

BARI 71 22 46 41 57

CAGLIARI 83 27 78 48 5

FIRENZE 71 65 49 57 23

GENOVA 45 90 89 13 61

MILANO 48 39 72 18 82

NAPOLI 36 53 28 20 27

PALERMO 73 32 47 65 22

ROMA 56 72 25 70 20

TORINO 59 78 85 58 52

VENEZIA 38 83 27 76 24

BARI 71

FIRENZE 65

MILANO 48

NAPOLI 36

PALERMO 73

ROMA 56

LOTTO

Super ENALOTTO
N. JOLLY:
VENEZIA 38

QUOTE
Nessun ‘‘6’’

Ai “5”  L. 66.907.900

Ai “4” L. 452.900

Ai “3” L. 78.770

COMBINAZIONE VINCENTE

Vieri in allenamento


